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La Parola di Dio…

“Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto, perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo. Dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”. (Gv 15,159-16)
…parla al mio cuore!

“Rimanete nel mio amore..”  Ti sei ricordato del grande amore di Gesù per te? Lo hai incontrato nella Messa, nella preghiera, nell’Eucaristia? Lo hai ringraziato per i tanti doni ricevuti?
“Se osserverete i miei comandamenti... ” Ripensa al tuo modo di vivere, di partecipare alla vita della comunità, di vivere i comandamenti: sei stato amico di Gesù, proprio come Lui vuole che tu sia? C’è qualcosa di cui vuoi chiedergli  perdono?

“la mia gioia sia in voi...” Ti sei fatto “portatore” della gioia di Gesù tra i tuoi amici, in casa, a scuola? O sei stato musone, incontentabile, pretenzioso, insopportabile?
“che vi amiate gli uni gli altri...” Come mi sono comportato nel gioco, in famiglia, a scuola, con gli amici? Mi è capitato di essere invidioso, geloso, intollerante, prepotente, indifferente, insensibile, egoista, nei confronti degli altri? 
“Dare la vita per i propri amici...” Hai cercato di “aprire” il tuo cuore ad una nuova amicizia? Hai sacrificato un po’ del tuo tempo per un compagno in difficoltà, per aiutare, per servire?
“vi ho chiamati amici…” In famiglia, sei stato “amico” dei tuoi genitori, dei tuoi fratelli, dei nonni? Ti sei comportato con loro come ti comporto con il tuo migliore amico (gentilezze, disponibilità,…)?
“io ho scelto voi…”  Hai cercato di mettere in pratica i valori che, insieme al don, i genitori, le catechiste, hai imparato in questo anno, soprattutto dopo il ritiro?


“perché andiate e portiate frutto…” Quali sono i “frutti” che puoi dare e che, invece, non “produci” sul tuo “albero della vita”?
dopo aver ricevuto il perdono di Gesù, ringrazia con la preghiera personale

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,che attende senza stancarsi,che accoglie con bontà,che da’ con amore,

che ascolta senza fatica,che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se na ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura, a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera; ad offrire un’amicizia riposante, ad irradiare una pace gioiosa,la tua pace, o Signore!

Fa’ che io sia disponibile ed accogliente, soprattutto verso i più deboli e indifesi. Così, senza compiere opere straordinarie, io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino.








Amen.
Una storia per l’estate!

Marco, un ragazzo di undici anni, passeggiava sulla spiaggia insieme alla madre.

Ad un tratto chiese: “Mamma, come si fa a conservare un amico quando, finalmente, si è riusciti a trovarlo?”.

La madre meditò qualche secondo, poi si chinò e prese due manciate di sabbia, una per  mano. Tenendo il palmo rivolto verso l’alto, strinse forte una delle due mani: la sabbia le sfuggì tra le dita, e quanto più stringeva il pugno, tanto più la sabbia sfuggiva.

Tenne , invece,  ben aperta l’altra mano: la sabbia vi restò tutta.

Marco osservò stupito, poi esclamò: “Adesso capisco!”.
… anche tu hai capito quello che ha compreso Marco?

Beh, hai tutto il tempo che vuoi...

BUONA ESTATE!

